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ECONOMIA & LAVORO 
l o obiettivo: 

e 
la politica economica 

a di a 

Un banco di a 
anche pe  il sindacato, 
pe  la sua capacità 
di a 

Scioper o general e 
o milioni contro il governo 

Domani sciopero generale. Il primo dichiaratamente 
contro il governo, da 4 anni. Per il sindacato (l'han-
no detto Ieri i segretari In una conferenza stampa) 
l'obiettivo è «battere la Finanziaria», la politica reces-
siva che la sottende. Ma lo sciopero generale ha 
assunto anche un altro significato: sarà un banco di 
prova della rappresentatività del sindacato, in un 
momento difficile del suo rapporto con I lavoratori. 

O BOCCONITO 

mm ROMA. Contro II gover-
no, Il sindacalo chiarine gli 
obicttivi della sciopero gene-
rale, Il primo dopo quattro an-
ni. E tono obiettivi inequlvo-
cibili, Per tulle « Ire le conte-
duraiionl. Pliilnaio, Cgll, e II 
più «pollllco»: «SI dice che II 
nostro sciopero non pesi nel 
dibattilo? Ma non slamo noi a 
doverci lare l'autocritica, per-
chè Il mutismo di Goria rispet-
to alle nostre proposte, testi-
monia solo del dislacco che 
esiste ormai tra II Palazzo e II 
paese reale», Diverso solo nel 

, Marini, Clsl, Il pio -
lorilo» «Dobbiamo sconfigge-
re questa malattia che coin-
volge IL governo, la sindrome 
della scure sullo Slato socia-
le». E. Infine. Benvenuto, UH, Il 
più diplomatico: «governo a 
sovranità limitata. A credibili-
tà limitala. E torse per tutto 
ciò c'è ancora possibilità di 
Incidere sulla Finanziaria, Noi 
vogliamo tarlo con lo sclope-

Aiere l 

 voli 
i 

domani 
M ROMA. Domani In occa-

sione della sciopero generale 
l'Allialla e l'Ali cancelleranno 
I seguenti voli, 

Da Roma. Vali naiianatt 
per Milano 9,00,10.00,11.00, 
13.00, 14.00, 15,00, 13.30, 
80,00,21.00; per Torino 7.00, 
1,50, 18.30; per Genova 
10,25, 14.50; per Venejla 
8,00, 9.40. 11.15, 17.15; per 
Pisa/Milano 9.15; per Pisa 
21.20; per Bari 9.05. 17.15; 

r 'i Brindisi 9.50; per Napoli 
05; par Trieste 9.10; per 

Reggio Calabria 9.20; per Bo-
logna 9.00. 

vbff intemazionali, per 
Alene 18.30; per Algeri 12 00; 
per Nlna 12.15; per Mila. 
no/Stoccolma 16,25; per 
Francofone 10.35; per Barcel-
lona 10.55. 

Da Milano, Voli nmianali: 
8.05,9.05,9.35,10,05,11,05, 
12.05, 14.05, 17,05, 20.35, 
22,05; per Pisa/Roma 17.25; 
per Napoli 10.45, 22.00; per 
Bari 13.00,20.30; per Venezia 
2140. 

Voti intemaztanalv, per Zu-
rigo 7.30, 18,00; per Madrid 
930; por Parigi 11.35, pe' 
Amsterdam I2t20; per Dussel-
dorf 15.05; per Copenaghen 
10.55; per Vienna 17.30; per 
Londra 14.35; per Barcellona 
8,30, 

Da Bari; per Milano 7.40, 
15,15; per . 

'- Da Veneila: per Milano 
,7,15; per Roma 1)35. 13,10, 
20.05,11.30. 

Da Genova; per Roma 9.50, 
'16.40ywr Napoli 12.35, 

DaWsa; per Milano 10.40, 
, per Roma 8.00,18.55. 
i Da Torino; per Roma 8,55, 
1 10,45,80,25. 
ì Da Napoli: por Milano 7.20, 
i 9.45; per Roma 9.25, per Gè-
 nova 10.35. 

Da Trieste: per Roma 11.05. 
, D» Bologna; per Roma 

10.45. 
D» Brindisi per Roma 

11,40. 
Sono assicurati | collega-

menti con le isole 

ro>. Tre «letture» dello stesso 
appuntamento, lo sciopero 
generale. «Lelture» che porta-
no tutte ad una .conclusione: 

l sindacato passa all'opposi-
zione di questo governo» (le 
parole sono nell articolo che 
Il numero-due della Clsl. Co-
lombo, ha scritto per II quoti-
diano della stia confederarlo-
ne). E Goria? E II pentaparti-
to? Sullo sciopero generale 
s'è diviso, come al solito. Fra 
chi, il socialista Amato, tenta 
un'Improbabile sintesi, dando 

» al sindacato (anche 
se solo: «Dal loro punto di vi-
sta») ma difendendo la Finan-
ziarla, e chi, la De, giudica lo 
sciopero generale «ingiustifi-
cato». Il gludlilo e di Paolo 
Cabras eoe contenuto nell'e-
ditoriale di oggi del . 
Anche Cabras, però, cerca 
quanto meno di lasciare una 
porta aperta al sindacalo e 
scrive - ergendosi a paladino 
delle confederaslonl contro I 

» - che ! governo de-
ve offrire una sponda a Cgll, 
Clsl, UH», per evitare che II sin-
dacato sia travolto dalla con-
testazione del lavoratori. Una 

» rappresentata da 
scelte di sviluppo. 

Proprio quelle scelle, inve-
ce, che mancano nella Finan-
ziaria. Proprio quelle scelte 
che sono all'origine della 
giornata di lolla di domani, 
come hanno spiegalo in una 
conferenza slampa, Ieri matti-
na, i tre segretari generali del 
sindacato. Ha spiegato Mari-
ni, che ha introdotto l'incon-
tro coi giornalisti: già la prima 
versione della Finanziaria non 
ci piaceva. CI sembrava - co-
me dire? - una manovra di 

o cabotaggio». Poi la 
Finanziaria è slata riscritta. «E 
Il pericolo di recessione s'è 
fatto più concreto». Perché II 
blocco degli Investimenti al 
Sud assieme alla contrazione 
della domanda («e come altro 
leggere il non rispetto dell'in-
tesa sull'lrpaf, le mancate mi-
sure sulle pensioni»), aggrave-
ranno gli squilibri nel nostro 
paese, «Mi sembra  ha conti-
nuato Marini - che II governo 
abbia avuto come unico assil-
lo la riduzione del deficit pub-
blico. Argomento, sia chiaro, 
che Interessa anche a noi, ma 
bisogna tener presente che In 
Italia il tasso di disoccupazio-
ne è al 12 per cento e non si 

può risparmiare sugli investi-
menti». Tutto questo discorso 
- ha obiettato qualcuno ieri al-
la conferenza stampa - pote-
va andare bene anche prima 
della crisi di governo: poi c'è 
stata la «sortita dei liberali, 
Goria è succeduto a se stesso, 
e s'è trovata una soluzione per 
l'Irpef». L'Intesa nella maggio-
ranza soddisfa il sindacato? I 
segretari rispondono all'uni-
sono: «No. I liberali sono d'ac-
cordo a trovare i soldi per la 
revisione delle aliquote ta-
gliando da altre voci 1500 mi-
liardi. Non ci stiamo: i soldi si 
trovino con la lotta all'evasio-
ne». Ma l'appuntamento di 
domani è importanteanche 
per qualcos'altro: arriva nel 
periodo dei «Cobas», ha do-
mandato qualcuno Ieri, vi sen-
tite ancora rappresentativi? 
Marini risponde per primo: 
«Problemi, e grossi, ne abbia-
mo. Ma rappresentiamo pur 
sempre 9 milioni di persone». 
Analoga la posizione di Ben-
venuto: «Non dimentichiamo 
che abbiamo firmato I con-
tratti per 10 milioni di perso-
ne. Pizzinalo aggiunge una ri-
flessione: «Il governo non ha 
manifestato reazioni al nostro 
sciopera. Ma questo ci dice 
solo che nel governo s'è affer-
mata una concezione della 
politica nella quale non c'è 
spazio peri bisogni della gen-
te». «Bisogni» che il sindacato 
riporta in piazza, domani. 

a segreteria Pei 

«E' in gioc o 
lo svilupp o 
stess o dell'Italia » 

i ROMA. «Uno sciopero giusto che racco-
glie ed unifica le molle iniziative che in queste 
settimane si sono sviluppate in lutto il paese e 
che sono slate emblematicamente rappresen-
tate dalla grande manifestazione di 200mila 
pensionati a Roma», Comincia cosi un comuni-
cato della segreteria del Pei, dedicato alla gior-
nata di lotta di domani. 

n causa - prosegue la nota - è lo sviluppo 
stesso dell'Italia: il governo Goria - dopo la 
crisi - farsa di questi giorni - ripropone una 
legge finanziaria che ancora taglia la spesa so-
ciale e la spesa per Investimenti. Una scelta 
sbagliata e iniqua che rischia di favorire una 
recessione, spinte inflazionistiche e un ulterio-
re indebitamento dello Stato». 

«Altra invece deve essere la strada: una poli-
tica fiscale equa, che consenta di realizzare 
una vera politica di tutti I redditi; una politica di 
investimenti capace di' allargare la base pro-
duttiva e di creare nuove opportunità di lavo-
ro; una politica della spesa sociale che con-
centri risorse in quei servizi e per quelle aree 
sociali più penalizzale dalle politiche restrittive 
di questi anni». «Il Pei perciò - conclude la 
nota - si rivolge ai lavoratori, ai gióvani, alle 
donne perchè partecipino allo sciopero del 25 
e, a partire da esso, si sviluppi un'ampia inizia-
tiva di mobilitazione..,». 

Pizzinato a o 

i 
in tutte 
le i città 
M Manifestazioni un po' dappertutto. A Mi-
lano parlerà Pizzinato; a Firenze, Marini; a Pa-
lermo, Benvenuto. E ancora, Trentin a Torino; 
Bertinotti a Bologna; Rastrelli a Perugia; Guari-
no a Bari. Iniziative e cortei sono comunque 
previsti in ogni città. 

Queste le modalità dello sciopero. Come è 
noto, giornalisti e poligrafici (assieme ai dipen-
denti della Rai) hanno anticipato ad oggi la 
giornata di lotta. Domani, insomma, non ci 
saranno i quotidiani nelle edicole. 

Per tutta la giornata del 25 (invece delle 
quattro ore, come era stato deciso dalle tre 
confederazioni) sì fermeranno i lavoratori del-
la scuola, dell'università, delle banche, dei mi-
nisteri, delle poste, della sanità (garantendo 
ovviamente i servizi d'emergenza). 

Per quattro ore, dalle 9 alle 13, incroceran-
no le braccia i dipendenti dell'industria e delle 
aziepde di trasporlo urbano ed extraurbano. 
Stesso orario (dalle 9 alle 13) è quello scelto 
dai ferrovieri per esprimere la loro protesta 
contro la Finanziaria. 

Partecipa allo sciopero anche il settore spet 
lacoli: gli enti tirici articoleranno le quattro ore 
di sciopero città per città con modalità diverse, 
mentre i cinema faranno saltare il primo spet-
tacolo. 

Fiumicino, niente blocchi in settimana 
M O L A SACCHI 

 ROMA. A dispetto di 
quanti avrebbero voluto vede-
re un sindacato diviso, lacera* 
io, incompreso dalla sua base, 
di fronte ad una controparte 
dura come TAIItalia, ieri da 
Fiumicino * venula una signifi-
cativa risposta. In una nota 
emessa (eri pomeriggio le 
strutture di base di Cgil-Cisl-
Uil annunciano che per tutta 
la settimana, ad eccezione 
della partecipazione allo scio-
pero generale di domani, sia a 
Fiumicino che a Ciampino, 
non ci saranno agitazioni. 
«Accogliendo l'invito rivolto 
dalle confederazioni - così in* 

comincia il comunicato - e 

Gr dare modo ai ministri de) 
voro e dei Trasporti di con-

cludere la mediazione sulla 
vertenza del trasporto aereo, 
secondo le aspettative dei la-
voratori, le strutture di base 
garantiranno per tutta la setti-
mana la piena agibilità degli 
aeroporti».. 

«È una decisione - prose-
gue la nota - assunta con con-
vinzione anche per rigettare le 
strumentalizzazioni delle con-
troparti e dì alcuni organi dì 
stampa rispetto ad una pre-
sunta frattura tra i lavoratori 
del trasporto aereo e il movi-

mento confederale». Infine le 
strutture di base «ribadiscono 
Il loro pieno sostegno al movi-
mento confederale nel cui 
ambito continuano, senza 
tentennamenti, la toro militan-
za». 

Quindi la frattura non c'è, 
anche se certo dissenso sulle 
modalità della lotta c'è stato. 
Come si sa il ministro del La-
voro Formica sabato pome-
riggio aveva preso posizione 
sulla decisione de, delegati di 
Fiumicino di confermare lo 
sciopero di 24 ore di domeni-
ca scorsa nonostante l'appel-
lo a sospenderlo rivolto dai 
confederali. Formica lo aveva 
giudicato «un atto che mette 

in crisi la rappresentatività del 
sindacato». Nel corso .della 
conferenza stampa di ieri mat-
tina sullo sciopero generale il 
segretario generale della Cisl, 
Marini, ha affermato che «For-
mica ha drammatizzato quello 
che resta invece un episodio». 
Marini, Pizzinato e Benvenuto 
hanno duramente criticato il 
comportamento dell'Alitalia 
che ha fatto salire nello scalo 
romano la tensione alle stelle. 
E al tempo stesso hanno defi-
nito un errore la scelta delle 
strutture di base di Cgll-Cisl-
Uil di confermare lo sciopero 
di domenica. «Un errore cor-
retto - ha dichiarato Pizzinato 
- dalla importante decisione 

delle strutture di base dì non 
scioperare per questa settima-
na, ad eccezione di domani». 

I ministri avevano annun-
ciato venerdì scorso alcune 

» da parte dell'Alita-
lia. E ieri sera la compagnia dì 
bandiera, pressata dalla fer-
mezza del sindacato e dal-
l'ampio movimento di lotta, è 
uscita allo scoperto. In un co-
municato precisa che «è falsa 
la notizia di un'offerta dì au-
mento medio mensile per i dì-
pendenti'di terra degli aero-
porti di cinquantamila lire». 
Sostiene che «sta oggi offren-
do ai lavoratori un incremento 
lordo annuo dì oltre cinque 

milioni a persona. E che ha 
fornito al ministro del Lavoro 
una ulteriore disponibilità al 
(ine di consentire una media-
zione». In realtà la compagnia 
di bandiera è rimasta attestata 
fino a pochissimi giorni fa sul-
l'irrisoria «offerta» di un au-
mento medio mensile di poco 
più di cinquantamila lire. Poi 
ci sono stati, è vero, cambia-
menti, ma la cifra non è stata 
comunicata. Ed è tempo or-
mai che la compagnia di ban-
diera si decida ad accogliere 
le richieste dei lavoratori. Ri-
chieste che l'Alitalia conasce 
assai bene. La trattativa per il 
contratto dei dipendenti di 
terra riprende oggi. 

L'agitazione dopo la : adesioni del 15% 

Regolamentar e 
gl i scioperi : 
il sindacat o 
string e i temp i 

Il sindacato strinse i tempi per definire una proposta unita-
ria sulla regolamentazione degli scioperi nel trasponi e nei 
servizi. L'appuntamento più Importante è quello fissato per 
il 30 novembre: alla fine del mese, Cgil-CIsl-UII s'Incontre-
ranno con un «comitato di saggi», composto da giuristi ed 
esperti. Pizzinato, Marini e Benvenuto hanno spiegalo che 

i slanno ancora vagliando I nomi». Un'agenzia di stampa, 
comunque, ieri indicava come membri della commissione: 
Giorgio Qhezzi, Giovanni Alleva, Franco Carine!, Tiziano 
Treu, Silvio Benvenuto, Mario Rusclano, Marcello Pedrai-
zoli, Giuseppe Pera, Mario Grandi, Umberto Romagnoli. 
Ma questa commissione di «saggi» deve sostituirei al sinda-
cato nel trovare la «linea»? «No - ha detto Pizzinato - , 
anche i costituenti all'epoca accettarono il confranto con 
il mondo della giurisprudenza. E chiaro perà che II giudi-
zio finale spetta alle organizzazioni, ciascuna in piena au-
tonomia», 

Ma Pri e PU 
insiston o 
per la legge 

I liberali e i repubblicani co-
minciano a dar segni di Im-
pazienza sulla regolamen-
tazione degli scioperi. La 

e repubblicana», In 
una noia, sostiene che un 
intervento sulla materia «è 

^ « m » prioritario e non più eludi-
bile». Quale intervento? Al Pri sembra piacere proprio una 
legge, perché il suo giornale scrive che «lo Stato ha II 
dovere di intervenire per fare in modo che una fascia di 
servizi essenziali sia garantita». Garantita, magari, ricorren-
do anche «alla precettazione». .Comunque, mentre il Pri 
invita Goria a muoversi, i liberali fanno di più: e Ieri hanno 
annunciato la presentazione di un disegno di legge. Una 
proposta che - sostiene l'onorevole Batlisluzzl - dovrebbe 
dare attuazione alla Costituzione, ma che soprattutto «de-
ve relntrodurre il problema (sic) della rappresentalMIa 
sindacale e della legittimazione del diritto di sciopero». 

I lavorator i 
dell e pulizi e 
in lott a 
per il contratt o 

{Scioperano oggi I lavoratori 
delle imprese di pulizia a 
sostegno della .vertenza 
contrattuale. L'astensione 
dal lavoro durerà otto ore e 
Interesserà 300mlla lavora. 
tori. Altre 8 ore di astensio-
ne sono In programma do-

mani, in concomitanza conto sciopero generale. Le gior-
nate di lotta - scrive una noia - sono state decise per 
sollecitare le controparti ad «entrare finalmente nel merito 
del confronto, che finora si è svolto con continui rinvìi ed 
incontri inconcludenti*. 

I pensionati : 
coraggios a 
la denunci a 
diMillteil o 

Reazioni positive ed inviti 
«ad andare a londo» sono 
venuti dalle organizzazioni 
sindacali dei pensionati alla 
denuncia di tentativi di cor-
ruzione venuta nel giorni 
.scorsi dal presidente dek 

^ ll'lnps Giacinto Mllltelkj. 
Come si ricorderà Militello aveva denunciato l'arrivo di un 
anonimo assegno-tangente di cinque milioni. Uria uscita 
che il sindacalo considera coraggiosa e alla quale - allar-
ma la UH pensionati.- il presidente defl'lnpa intende!» 
sicuramente porre rimedio con altre iniziative. Le stesse 
federazioni di categoria (che considerano il fenomeno 
delle tangente ormai una plaga particolarmente al Sud) 
hanno deciso di «indagare più a fondo». 

Fin e S e t t i m a n a U n , i n e settimana di fuoco 
2 E » 3 f f per le ferrovie. Sono previ-
d i OlOCCni sii quattro giorni di blocco. 
ne l l e fornivi»  u P"ma agitazione scatte-
I I C I I C i c n u v r c  r à a | | e , 6 d ( ymHA 17 ^ 

terminare alla stessa ora di 
sabato 28. Lo sciopero è in-

—  detto dal Cobas del mac-
chinisti. Dalle 14 di domenica 29 invece scenderanno sul 
piede di guerra i Cobas del personale viaggiante (capitre-
no e conduttori) che sciopereranno fino alle H di lunedi 
30 novembre. E se verrà confermata ci sarà anche lo 
sciopero di 24 ore del sindacato autonomo Rsafs tra il 30 
e II l'dicembre- Si tratta di agitazioni duramente condan-
nate ieri dal senatore del Pei Lucio Libertini, i l quale ha 
denunciato come invece «diversi gruppi dovrebbero aste-
nersi proprio dallo sciopero generale di domani». Intanto 
significative novità ci sono stale al tavolo di trattativa con 
le Fs per il completamento del contratto dei ferrovieri. 

o stati ritirati - dice Mauro Moretti, segretario della 
Rll-Cgil - i tagli proposti nelle altre riunioni. I sindacati 
hanno inchiodato l'ente a ragionare su piani di sviluppo, E 
anche alla luce di questo diventano ancor più ingiustificate 
le agitazioni dei Cobas». 

STEFANO 1 

A Torino .scarso seguito ai Cobas 
a viaggiato il 70% di tram e autobus 

Anche per i Cobas è scoccata l'ora delle delusioni. 
Lo sciopero del tranvieri torinesi che i Comitati di 
base avevano proclamato ieri (dopo averlo sospe-
so giovedì scorso in seguito alla precettazione di 
908 lavoratori da parte del prefetto) ha ottenuto 
adesioni notevolmente inferiori alle loro speranze: 
meno del 30% tra il personale viaggiante, il 15% fra 
tutti i dipendenti dell'azienda municipale trasporti. 

DALL A NOSTHA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

M I TORINO Era un test atte-
so, questo sciopero di 24 ore 
dei tranvieri che i Comitali di 
base avevano voluto procla-
mare ieri, dopo le precettazio-
ni prefettizie della scorsa setti-
mana, Il responso delle cifre 
non lascia dubbi: viene ridi' 
menslonato II ruolo che da 
molte parti si era voluto attri-
buire ai Cobas. Hanno infatti 
incrociato le braccia meno 
del 30% dei conducenti di 
tram ed autobus (35% sulle li-

nee urbane, 28% su quelle in-
terurbane). Tenendo conto 
degli operai addetti alle ma-
nutenzioni e degli impiegati, 
fra i quali la partecipazione è 
stata pressoché nulla, la per-
centuale complessiva di scio-
pero scende al 15,5%. Ed an-
che Ira ti personale viaggiante 
te adesioni sono state consi-
stenti solo in un palo di depo-
siti (Nizza e Venaria) dove i 
Cobas hanno punti di forza, 
scarse negli altri tre. 

I dati confermano pure 
quanto fosse inutile la scorsa 
settimana la decisione del 
prefetto di precettare <juasl 
mille lavoratori, col solo risul-
tato di valorizzare te Iniziative 
di lotta dei Cobas. Ieri, senza 
precettazioni, sono circolati il 
70% dei tram ed autobus; 638 
su 980 previsti alle ore 7,30; 
515 su 732 alle ore 14. La limi-
tazione dei mezzi in servizio 
non ha prodotto disagi, per-
chè era già scattato l'effetto 
«sciopero annunciato»: anzi-
ché rischiaro vane attese alle 
fermate, molti torinesi aveva-
no scelto di muoversi con 
mezzi privati e ne è risultata 
un'altra giornata di traffico 
caotico 

L'insuccesso dello sciopero 
è stato ammesso dal presiden-
te dei Cobas, Fernando Mar-
tella, che lo ha attribuito all'in* 
lervento di poliziotti e carabi-
nieri. 1 quali erano effettiva-

mente presenti nei depositi, 
ma non hanno provocato inci-
denti né esercitato pressioni 
su chi voleva scioperare. Non 
dice invece Martella che i Co-
bas contavano su alcune cir-
costanze favorevoli per la riu-
scita dello sciopero: il risenti-
mento dei 908 precettati la 
scorsa settimana Ce mogli di 
alcuni tranvieri in servizio era-
no state addirittura convocate 
in caserma per ritirare la pre-
cettazione dai carabinieri), la 
solidarietà di altri lavoratori 
per l'attacco al diritto di scio-
pero. 

Evidentemente i tranvieri 
hanno capito che l'obicttivo 
dei Cobas, 200 000 lire mensi-
li dì aumento salariale per tut-
ti, è velleitario, che non si po-
teva ottenere di più delle 
75.000 lire strappate da Cgil, 
Cisl e Uil nei giorni scorsi con 
un accordo. Paradossalmente 
i Cobas pagano anche il fatto 

di essere usciti da una posizio-
ne equivoca: fra i tranvieri to-
rinesi essi non sono solo una 
«variabile incontrollata» dei 
sindacati confederali, ma si 
sono organizzati come un ve-
ro sindacato, chiedendo ai lo-
ro aderenti dì dimettersi da 
Cgil, Cisl e Uil. Così però non 
si son potuti limitare a racco-
gliere il malcontento, ma si 
son dovuti assumere tutte le 
incombenze di un sindacato: 
varare piattaforme rivendicati-
v i condurre vertenze e porta-
re a casa risultati. 

Da parte loro, Cgil, Cisl e 
Uil manifestano moderata 
soddisfazione per il nsultato 
dì ieri, Un 30% di scioperanti 
sono comunque un dato da 
non sottovalutare, il sintomo 
di un disagio reale fra i tran-
vieri. Occorrerà un serio sfor-
zo per recuperare consensi e 
ricostruire un reale rapporto 
con tutti ì lavoratori 

È ORA, È ORA, 
VACANZ E A CHI LAVORA . 

va 

Giovedì 26 e in omaggio con 

ìllnit à 

l'Unit à 
Martedì 
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